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8. A nnotazione di Niccolò Franco, Vescovo di Treviso, 
su un colloquio privato con Innocenzo V i l i ,  de ll’l l  o ttob re  1489. 1

(Roma], 11 ottobre 14X9.

Suiu stato  lungamente cum La S ta del X. S. a l foco private et iloiue- 
stice, risponde Sua Beatne che e conscio del bon animo et opera 
interposita per quella i l lma S. per sedar le cose sue et de S. ecclesia  
.<•11111 regc Ferdinando et dolese non poco che liabi deluso cusi come 
se dice haver facto et sempre Sua B ne fu  de questo animo che m iss. 
Marco Antonio Moresino non operaria cosa alguna oh fa lla tia s  ipsius  
regis, ma ben se ingegnarla de tenirlo per smachar M ilano et Signor 
Ludovico et a ltri potentati demonstnando qual e quella se degna andar 
a casa sua et demonstrar far lega soto mano. Quanto al p igliar de li 
signori <li Bomagna, la sua S,a non desidera altro et m olto piacerla  
che quella ili"1“ S. li p igliasse ad communi stipendii et che l’è hormai 
tre anni vel circa che ha instato  et dal canto de nostra Sria Bevma e 
stato so llicitato  grandemente, tamen mai quella S rl" ha voluto compia­
cere de cosa «alcuna, et questo sempre disfarcendo [? ] vel dicendo che 
acceptando questi Signori paroria a li altri potentati che epsa i l lma S. 
volesse suscitare scandolo in Ita lia  vel seano excusati che l ’era lo in­
verno et non essere tempo da tuor soldati et cusi ino per una via, ino per 
un’altra m ai hano geluso [ ! ] .  E t sempre sua Sta sempre è  stata  con­
stante et qwelJa-tìesideirava qiresto perchè ad furie improvise et repen­
tine se havesse precluso li passi come intervene ad epsa I lllna Signoria  
de Todeschi li quali anchor minazano et voriano diffinition di quelli 
castelli, ma Sua Sta vede m al el modo quum non producantur iura et 
sim iliter al ¡re de TJngaria el qual ha el stornatilo grosso contra epsa 
111”1* Signoria et adesso manda el stendardo al signor da Camariii ere.

Commiss. S. 1>. N. Papae ad episc. Tarvisrn. Cod. 90, p. I f. B i b l i o t e c a  
c i v i c a  d i  V e r o n a .

9. Bonfrancesco Arlotti a Ercole, duca di F errara .2
Roma, 20 settembre ,1499.

HJ“10 m io Sre. In questa liora XXI s e  levato rumore subito et  
insperato chel pai>a è expirato licet est in expirando per cataro sopra- 
venuto, essendosse prima ditto li ve ri a questa m atina «hel staseva  
lien et a mi per bocha del cardinale Beneventano, el quale cusi cre­
deva, im o  diceva lo dovesse per parte scrive [re] a V. Ex*. H-ora 
questo accidente ha inganato la brigata et in gratia de V. IIluma S. 
me recomaiido. B a p tiss im e. . .  El conte de P itih ilg ian o  è venuto et alo- 
giato aia campagna qui fuora de Roma. Per lo sim ile li cardinali 
veneno a fuora. Scrivendo Jinibasiatope Veneto me fa  dine ut sopra 
et che se  teme non serra vivo de m atina; dio ce aiu ti quia angustie 
sunt. undi qne . . .  26 settemlbre 1490.

E. V. 111. D. D. Servulus B. episcopus Begiensis
propria maini.

1 Cfr. p. 240, n. 3.
2 Cfr. sopra p. 243.


